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Elezioni Provinciali
{Mandamenti <ii Bultbio, Roccaverttno e Spijuto Motti.)

Come annunziammo nel numero 
scorso, Ira i Consiglieri provinciali 
scadenti quest’anno nei Circondario, 
vi ò pure quello che rappresenta i 
tre mandamenti di Subbio, Roncai'e- 
ro.no e Spigno M onf.

Noi non sappiamo ancora con pre­
cisione so l’at tuale Consigliere sca­
dente, sig. Avv. Scaliti, intenda r i -  
p reseli tarsi alle urne se bbone, a q u a n i o 
si dice, per ragioni di ramigli a <■ 
di salute sembri che egli voglia .ab­
bandonare la sua candidatura.

Ad ogni modo però noi, leniti nel j 
nostro sistema di farci eco del peti- j 
siero della maggioranza, per  quanto | 
questa si mantiene conforme ai no­
stri principi, abbiamo- (come si dice) 
tastato terreno;  abbiamo scritto, ci 
siamo informati nei diversi Comuni 
che sono abbracciati dai tre Manda­
menti suddetti e siamo venuti a co­
noscere che il nome clic vi ò piti 
popolare, che presenta le piti serio 

aranzie e probabil ità di riuscita è 
quello dell’ Avvocato Carlo 
.Alberto C o r t i n a  di Monastero 
Bormida.

Questa notizia ci è tornata tallio 
più gradita inquantochè il giovane 
e simpatico Avv. Cortina, olire al­
l’avere con noi comunanza d’ideali, 
ci è anche legato da lina schietta 
ed affettuosa amicizia.

A qualcuno forse, appartenenti, alla 
scuola dei laudatore,s Lcmpori.s eoe, 
potrà sembrare che egli sia troppo 
giovane por potere essere chiamato 
alla onorifica carica. Anzitutto pos­
siamo rispondere che l’età che la 
legge esige per essere nominato Con­
sigliere Provinciale ce l’ha il Cortina 
più che a sufficienza; d’al tra  parte 
poi siamo convinti che l’elemento 
giovane potrà diventare un valore, 
un impulso, una forza per  il Consiglio 
della Provincia quando, bene inteso, 
questo elemento giovane vi entri 
corredato da un ingegno gentile e 
forte, da un’attività non comune e 
da molta volontà di far bene, cose 
queste che al nostro amico non fanno 
punto difetto.

Ma a questo riguardo non ò il 
caso di insistere, perché non ò certo 
ilei Circondario d’Acqui dove siasi

dato prova di non volere aiutare e 
portare in alle relomento giovane 
meritevole di distinzione.

L’Avv. Cortina si trova in una po- 
i sizione ecceziuualmenio favorevole 

vispo!to ai ire Mandamenti per rap­
presentare i quali gli fu offerta la 
candidatura.

Quanto al Mandameiuo di Dubbio.
| vi é nato, vi ha fondata una Società 
j operaia, quella di Monastero DorTn., 
j di cui è presidiano onora vici, vi o 
i in somma conosciutissimo ed avrà 

ceno la grandissima maggioranza 
dei suffragi.

Uoceavermio era il soggiorno dei 
suoi vinelli, vi i possidente MUffiru, 
o vi conia numerosi parenti od amici, 
lauiociic, come ci scrissi; il signor 
Opus nella ieliora che pubblichiamo 
piti sotto, lo si considera colà c o m e  

un conterraneo,
A Spigno indile ha pure molte 

simpatie e noi abbinino a m ia  in sod­
disfazione di constatarlo in occasione 
deH’iiltima festa di quella Società 
operaia la quale lo ha puro nomi­
nato suo socio onorario.

Noi periamo, pel bene dei ire 
Mandamenti in ispet.de e della Pro­
vincia in gene l'ale, ci smino prolissi 
ili appoggiarlo con tulio le nostre 
deboli forze od agli elettori dei Man- 

i damenii di dubbio, Ruci'iiremno e
Spigno Mauji  n ' a  lo raccomandi a me 
Udenti di voiare compatti ]u:,'r 1 A v ­
vocato .Alberto Cortina,

COMIZIO AGRARIO
Martedì quindici testé decorso a— 

ve va luogo al l'oìileama. T indelia 
conferenza del finalissimo Abate* 
Don Angelo Uaudeo. Palla la presen­
tazione d’uso ilalTegregio iiresideni.e, 
il distinto conferenziere, dopo breve 
preludio, con spigliata e facile parola, 
imprendeva a svolgere il suo ionia. 
Anzitutto passando in rapida e lucida 
rassegna le principali malauie della 
vite segnava ; dati caraiterislici, e 
ì diversi sbadii di ognuna, di esse 
descrivendone Jisiolugicamonlo 1" in­
dole o la causa, discendendo succes­
sivamente ad indicare i limedii più 
razionali e pratici. Come era logico 
il dotto agronomo si solforrnuva spe­
cialmente all’esame analitico della 
peronospora facendone un’accurata 
diagnosi, avvertendo opportunamente, 
che il terribile fungo era sempre allo 
stato latente ed in atteggiamento 
minaccioso od Difensivo tuttavolta

che ragioni climatiche sopravvenienti 
ne determinassero lo sviluppo piti o 
meno immediato ed intenso, da cui 
traeva evidente la necessità di. una 

i cura  preventiva accennando alle gravi 
j conseguenze a cui si esponevano co- 
| loro clic applicavano la cura quandi!
I la malattia lusso apparente. Ed in 
| ordine al mob’du anteponeva ad ogni 
! altro quelli! del 1’ i rroraz ione, sia 
! coll’acqua di calce satura  di sul-  
i lato di rame, sia coU'acqua cele—
! .si'.1, le soie potenziali od efficaci, 
j consigliando l'ahbandono delia cura 
i polveruleut.au cuprica incerta, sposso 

imputarne, e costosa sempre. 1*1 qui 
1 femorilo conferenziere, previ') il det- 
I lame della furinola esatta e eorr i-  
i *;piindente alle, due miscele liquide 
1 presentava l 'ingegnosa irroratrice di
■ sua invenzioni1, la sola d ie  abbia <*l- 

i 'iuit" nel concorso internazionale 
la medaglia d'oro siccome la mi — 
gioire per semplicità e facile, ma-

! icT'gi" rispondente a D'esperienza pru- 
| l i r a  ed al minimo costo. Terminava 
1 quindi la famigliare, e briosa coiili- 
j ler. 'ma con un liore poetico del clas- 
| siri.' poeta Redi Consacrato a Racco 
I od al suo noti,‘irò delizioso e curro—
■ boi'aiii'*. Indirizzatosi poscia al pulì- 
1 bile), allo scopo di rispondere a do- 
! in ni ir ed obbiezioni — chiariva e 
i correggevo, iliciro opportune ossei-— 
j va/mni lei l ’residfìUe, rasserziont*
| o i r . iia?iìia da esso posto per la pm- 
J scrizione assolili.'! dell,; polveri per 
j ogni malattia compreso 1 oidiiim erii- 
| teguiua■ arriinM'ntendii una i.i due
■ a|iplir.,zi.mi didlo zollo ii surrogato,
| la prima a gemma sbucciata, e la 
: s-.-c.iml.i .di’ iiigranaineiito, ossia a

tini : tura radula,  l ’or ultimo in vi laudo 
! ad assistere ali’ esporimciuo dette 
! pompe si passò airesterno del l ’idi— 

I.e,'i.ma dove sul ballatoio ivi esisienn? 
l'insigne cmiffron/.iero metiriidu in 
aziono alternate quella a, gel io con ­
tinuo, e la intermittente esilarava 
gli astanti colia doppia, aspersione 
ed assieme li convinceva dell'elle11 i\ a. 
loro utilità. Ed era. commoventi' e 
gradito spettacolo il vedere la ressa 
che si faceva intorno al reverendo 
per esaminare le macchini'!le, per 
seut,ire le sue cortesi spiegazioni, e 
per  avere altresì un esemplare del— 
1’ opuscolel io dispensato gratui ta­
mente.

E come tutto Unisce quaggiù, an­
che questo istruttivo trai lenimento 
si chiuse con un gratissimo ricordo, 
lasciando vivissimo il desiderio di 
rivedere in non remoto tempo la. 
simpatica ligura del valente, confe­
renziere la cui dottrina, eminente­
mente pratica, Io conferma o pone 
quale la lama l’aveva segnalato fra 
i primi agronomi dell'Italia nostra, e 
per servirci delle felici parole del 
Presidente fra  quei benemeriti che 
fede,li all’eterno principio, chi .serve

/a patria serri’ Iddio, mm,m conci­
liari! gli interessi delia Religione con 
quelli delta Civiltà. 

ì E ;ul onorarlo come tale mi nucleo 
d'amici proprietarii s'adunava, a con­
vito nelle sale dell'Albergo Nuove 
Terme dove a rendere piti solenne 

; la dimostrazione interveniva l'illustre 
capo del circondario, il t'av. l ’nsii'l- 
lani Soii.ii Prefetto, muirlié la stampa 
ci Rad imi.

Dalla prammatica clic ogni pranzo 
debba avere lo .strascico dei discorsi, 
e dal l’ occasione di alcune parole 
scambiatesi fra commensali sorse il 
brillante dire dell'Avv. Fiorini, che 

j riferendosi alia rivoluzione pucilira, 
laboriosa e proliciia ibd Comizio A- 
grario. od alla raccolta di amici ni 
comune simposio intesa a prestare 
meri tata onoranza all 'abile e (.min— 
perniilo conferenziere si augurava elio 
in un 'epoca  prossima ì venticinque 
diveiìtassore cento, o riu* le sorti 
del Comizio stesso venissero solida­
mente assicurate dal voto non pla­
tonico ma reale e poruniario dei Mu­
nicipi e privati. Ed alle calde e 
smaglianti espressioni del vivaci- pe­
nalista avrebbe nuidosl animiti: ri­
sposto Topo roso ed egregio l'resiliente.
so pel un; i ine ra l'abilità in 'ilici
g iorno non si fossero aerimi ubati do­
lori li.s iei e nit'ir;di a rendei si impo-
polenti.*. la aia vnlun là, ed a t fu i i re.
i S U 'U slòr/.i . Né un  dsi Om ne a iero
nitiao eia. t'inizi ai iva della conte—
l'elica parti dall I l l ) i  /  f i  O n  '(.’ Vassallo
ii qual e "I. 1.11! «') i ' i i | | o s e e  r e (’Aliate
( 'a ir lei ! a Nizza Molli'. 1..a poi api a ia
veline dal 1unni Udore ib'll a Dire-
zìi mi* ;u mal a, e nei limiti ilei possi-
bile he■indiò non assodata a linan /..u,
non es il.iota o a s porare rlm ella sarà
Si " 1 ! p l’1.: diSpOSIa ;i procurare il ben es-
sere mi il vamagem di questa im­
portante regioin- iiionfeiTiua.

Ri si  li us.

— .3

Di buon grado pubblichiamo la 
seguente breve eorrispomieii/.a da 
Roca',averano che si occupa delle ini- 
iiuuenti elezioni provinciali, conio 
quella che ci assicura essere molto 
beuevisa anche in quella altissima 
regione del Monferrato la candida­
tura del nostro eccellente amico Avv. 
Forcina.

Rocca veruno 18 Maggio.

Al doler ponsiino del. ridenti! risveglio 
di una pi'ome.Ueute l'iimpngnu, che nei 
tempi di tregua elettorale sopisce da sola 
le menti ili tanti onesti proprifilurii, si ag-
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